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IL PÉI\SIERO

fluo >r è,tlivenuto. per essi più €he necessorio; e Èiùl

essl àrricchiScono, ''Èiù sbno ' avidi di nuove

ricclnezze e di nuovi godimenti. f)io, se esiste, non
può aver vèduto senza giusta indignazione tanto

abuso della stia fiducia; e deve aver posto in cuore

agli operai - cià deve essere stàto proprio lui a
pòrre in cuore a$li operai il rlesidelio di togliere
ai ricchi I'amministrazione dèlle rlcchezze, di cui
egliio hanno àbusato per tanto tempo. Verambnte
Dio avrebbe potuto far da principio le eose $iu-
ste, e dare agli operai ciò che è degli operai, cioè

la terra e gli alt'ri mezzi di lavoro. Comungue sia,

è véntrto it tempo dì nietterb fine a un gral-e scon-

cio, verificatoÀi netla creazione, non fosse che per

salvare i rióchi dai terribili casl,i$hi, che, a detta

""*pt'" ,dei preti, li attendono nell'altro. mondo'
Erl è j'ran tempo di liherare gli uomini - sopra-

lutto glì opetai, le dorine e i ianciulli - dalla so$-

g.ezione al prete - ch-e riempie loro la -T""t" ,*i
vecchie foie, campando allegraménte alle spalle

dei .gonzi ctre lo credono direttarirènte inspirato
da. Dominedio. Dío n,on esìste.

ia mente tua, o iettor-e, la nria e_ guella di nl1"'.

lunque'uomo, non coricepisconr-r che Ie coÈe che

cadono sotto i nostri sensi - o €ose simili a g1uèlle

che noi possiamo vedere, toccarè.ecc' La memoria,
il linguaggio, la scrittura, l'iproducono a dÍstanza
di lempo à di luogo l'e imrnagini rtelle co-se (idee)

nelia nosira mente: e il raziocinio - tutto'il nbStro
rqziocinio - consiste nel coniioirtare e riel coor-
,dinare cose con cobe, idee con idèe. t'uijuió rion
può pensare phe ció c-he vede o che hà, vedúto, o

udito, o toccato, o ccise simili a quelle che sorio

cadute sotto i suoi sensi. Chi volesse farci crèdeìe
all"esistenza di urt essere vivente straordiirariÓ,
miierioso dovrdbbe descrivercelo con connotati di
esseii a noi noti: per es., tre teste, cento braQcia,
mille piedi. Soltanto a questb patto noi lo pense-

remmn approssiinativamente; cioè penseremrrio le
tre tedte, ie cento bràc'cia, i miile piedi, uniti in
rrn pol corpo.

Pbnsare cosa diversa da tutto ciò che noi. cono-
sciamo, è imilossibile per la nosíra mentè.

quindi nbi non pensiamo Dio, noh pensiamo
l;a,flima, non pensiamo lI sopranndturale, perchè
nedsuno ci p'ùd spiegare che cosa essi siano.
Chiàmiamo animd il complesso delle nostre
fàcdlta inteUettirati e morali - dalla sensa,liorie
alla cosiiérizai - .ma queste facoltà sono inerènti
al nostro giggnismo, e rion hanno nulla di sopran-
natúrale.'-

.Éacotie siihiii atte irostre, si trovano in miiior
grado negli animali inferiori, nelle piante, e per-.

finti nei mÍnerati. i\Ia un'anima pèr sè staiité im-
tlait"i;, iiopiaiiriiturale, nori .o*igliu a nésàrina
cosa che ùoi'ionosciamo, (pórcfiè anche I'aria ed aI-
tii corpi, che noir si vedono ad occhio nudo, dgisco-
no sú di noi, si rivelano ai nostri se'nbi in moilo cfie
nessun uomo- sano di menlè púò nbgàrhe l;esi'

stenaa) e percro 'non è concepibile dalltr rtrente

umana - conie non è conceplbile, non è Tten;sabilt'
Dio; poichè Dio non è più il sole o la luna, nè

I'idolo di pietra o di legno, non è piir simile al-
t'uonio, rl6n i3'i vede più a passeggiare nel para'
diso terrestrb seguito dagti óngeii suoi servitori,
a conversars con I'uomo ; Dio odgi è un'ombra'
un fantasma, un nulla.

Or.a, è assurdo dire che esiste,.o anche sernplice-

pensare: I'uomo non può pensafe I'irilrnenso, l'in-
finito, I'immortale, il soprannaturale: 'può sfor-
zar3i ad imfnaginarsi I'anima come un fluido'sot'
tilissimo, conie un soffi,o - e Dio egualménte come

un soffib, come uno Sptri'to. Ma il soffio, il fluidp,
sono materia od elerrrenti di ula materia, ed hanno
i càratteri di questa, cioè dimensioni;..peqo ecg-,

Qiialche cósa clie hori abbia tali caratteri norl si
può, ripetiamo ancora una volta,. imma$inare:
noi ci sforziamo di supplire aIIa vacuità del .

nostr'o pensiero con parole, che non harrno .che

un valore negativo. Inimortale, soprannatut'ale,.
infrnito, divino, sbiro eSfirespioni iier significare
cio che uon è mQrfale, non sta nella natura, non
apparliene alluorno: ma che cos'è il soprannatu-
rdle? Che cos'è l'anirtra? che cos'è ì)io, e cotn'è
fatto? Nessuno ci può dire. QgeÈte parole"non s*
scitano nella nostra nrcnte id,ee Ttosi,tiae corlisporr
denti.

Quando tlunque rroi diciam,o che I'anima o Dio
esiste o può'esistere,.la nostra parola non significa
nuila. ossia parlianro insensatamente.

Se Dio nrrn ési$f€ - ribatte iI credente - clti
dunque ha creato il nrondd ? E subito concludei
qiialcuno aLevé d.ver creàto il mqndo, e quel gual-
cuno è Dio,. cioè. u4 éggere inflnitamente potentg.

Osservianro ava"nti tutto che la Storia della crea-
zione del nrondo, che ci è data dalla Bibbia, è'as-
strirùa. Neisgritr uóuib dt senrio può credòre che bio
con una p-arola susciiàsse la lqce dattd teirebie,
con ùn'altra faress€ sorgere d.al riulla la terrar. il
sole e gli altri piéneti; e poi popolas$e la terra di
artimati ali+€$i, e da ultimo, soffiando su di un
pd' di c{eta, pjjscitasse I'qgmó, e t'olia irna costola
ael Adanro, con essa fatrbricassq nva." È una fiaba,
da ba,mbini.

La,; s€ieúza ha diuiosÙrato'che il rnondo eqiste
da rnlltenlii - che la lucè érnaria dal sole -- che
I'ucimo procede dagli esseri iit'ei'iori, e clte un
sesso noir procede dall'altro, ma i due sessi si di-
stiqgqolo ad un dato momento della evoluzione
organrco.

Le..g"piegaziq.ni ehe aftre rehgiqni ci datmp dglla
prirnitiva iormazione del mondo, sono anche più.
stùpefacenti di queîle friùlictie: e perciò noi tlob-
ni"rng rinunciard ari* ÀÈeranza di impa{are dalla
rr*igi'oúe al,cunéhù intorno alFcrrigfne del rtondo
e d€ùI'urhe\*lf*.

Stito tt dbi€iiia duò' coir fatiboÈé r'iceÈòhe, cd-
flontando Ia struttura del corpo urìano con qùèlià
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In verità, quelli che siedono sulle panche dei
giurati aLle Corti d'Assisie hanno più conti da ren' 

,

dere a quelli che siedono sulle panche deirei,'che
non viceversa; e i primi dovrebbero riflettere as-

sai prima di porre nell'urna il si che condanna
un essere umano ad utr supplizio continuato,
spesso più crudele della niorte! Foss'anche il più
perie.so assassino, egli non è che uno strumento
o una reazione contro I'ingiustizia socia,le che si
rivela per lo meno nella mancata edudazione di
tanti na'ti nella miseria e cresciuti sulla publrlica
via. Nelllirno o nell'altro caso egli non merita di
essere punito - almeno non merita di portare lui
solo la pena di delitti, in cui egli ha avuto per coÍì-
plice etl istigatrice la società tutta quanta..

Il detitto .- dicono - è un fatto anti-sociale.
Sì, ma.esso è avanti tr:tto un fatto sociale. Esso
prova che la. società non esiste ancora che in em-
brione; non è che un'accozzaglia di classi antago:
nistiche, di uonrini divisi e discordi, anzi in guerra
continua fra loro.

Uniamo gli interessi; rurilerrro a.rrche i cuori; e

il detitto scornp:rlirà in gran parte dalla faccia
della lerra.

Non si commetteranno più furti. No, sarebbe
pazzia rubare, quantlo tutti potranno con un
eguo lavoro, che è un bisogno dell'organismo, sod-
disfare tutti i loro bisogni. L'omicidio divérrà im-
possibile corne I'antropofagia. L'amore fisico ces-
serà di essere venduto e cornprato, e quindi anche
rubato, inaito domincr, da coloro che ne mancano.
L'uomo h.rngi dal riporre il suo orgoglio nel ven-
dicarsi, lo riporrà nel fare del. bene: invece di'ri-
porr.e il proprio onore nella r:ondotta, che gli ul-
tri tengono verso di lui, lo riporuà nella sud pro-
pria verso gli- attri. Invece di pascerci di pr.o-
sunzione e .di ùlterigìa, cercherBm.o I'affetto

. dei nostri $imili : ed invece .dii tro4rare, ngt-
I'ora del peiicolo, .l'indifrerenza, troveremo ia
soliclarieta, dei nostri cclmpagni. Insoinma,
iadute che saranno le'barriere del privilegio,
gli uomini cadranno gli uni nelle braccia degli
altri. Il delitto diverrà un anacronismo, uR'inìpos-
sibilità, una follìa: e, rtei rari casi in cui Si prodrtr.
r'à sarà cutato corne una malattia.

,r Generosa utopia, ma sentpre utopia Ì) - ri-
ba-tte un avversario. E sia; uta non capite, o voi
che vi lanrentate corrtinuanrénte dell'igrrorbnza
det popolo che a fulja di predicarla, anche que-
sta rrtopìa diver.r.à rrna realtà? Levate in alto i
cuor'i:'fate che I'uorno coritempli il sole della giu-
stizia:.red ttnc Luova vita, una nuova storia co-
minciera. per Irri. ChiantatelÒ ad essele buono, ad
essere ei'oe; ed egli lo snr.à. lnvece sobillategli con-
tinuamrinte all'orecchio che'egli è fatto di fàngo
e che nel fango deve guazzate, e vbi riescirete
sicúramente a prostrarlo nel fango.

Certoi 'nessuno irìrpedirà alla futura società di
prendere, tlole fosse necessario,,le misúre preven-

tive aite a. difenderla dal delii,to e dalta retiziohe
borghese .$fa frattanto lasciateci pensqre- ché.il
clelitto in uùa società fondàta sulla giustizia e

sulla solidarietà urnana non può essere che I'o'
pera di eervelli guasti, che non vi potranno'essere
che dei folli che rutreranno od''uúcideranno. Il
tempo in cui s'impiccavano è passato i oggi pei
pazzi vi sono gli ospedali. E passerèr anche guello
in cui la società, dopo .aver creafo 'il delinquente"
dopo aver spinto I'uomo al delitb, lo trascina di'
nanzi a sè, lo rende responsabile del delitto di cui
egli non ò stato che lo strumento materiale,: e

troppo civile per ueciderio tl'un colpo; è a^ricora ab-
bastanza barbara per condarinarlo ad u4A'perpd-
tua agonia in una prigione-modello, dove essil gli,
conta i gemiti e i sospiri, i'momenti d'uno spasi-
mo che si protrae.per llna lunga serle'di annt!

( L'ort t.i nun).
F. S.lvpRro MER.LrNo.

..:

La lotta contro lo S-tato,

Spesso nri son domandato cottre rrtiri avvehg-a-'
che le idee anarchiche, le quali ci appariscono sl
evidenti e tanto contribuisconp, alla g.ioia di vi-
vere di quelli che le professano, siano aceetlate
solo da ùn esiguo nuhero"di persone aneht là
dove una propaganda di lunghì anni ha iricolitrato'
rreno ostacoli

Finchè avevo fede nella possibilità,' dirò cosl,
meccanicà di una propagazione . illirnltata delle
idee con meùzí di iducazione e di agitazione il
successo sì limitato mi sembrava enimmatico
quanto scoràggiante. Poi,',sono giunto a d,armi La
spiegazione seguente: . ... r

Quale è r'ealnrente I'essenza deU'anarchismo?
Noi osserviamo in ogni organismo.tre tendenze:
quella di far ploprii e assimilate il piti possibile
gli oggetti circostanti, necessarii ql,suo syilu,ppo,
quella di estendere la sua sferq,di azloqe con un&
espansione che abbatta o sorpg.s.si il piir posgibile
gli'ostacoli che le si oppongono e, infine, quella
di differenziarsi, di crearsi una individualilà in
rapporito con I'ereditÌr, I'ambiente ecc. Nell'uma-
nità a queste tendenze corrt$pondono il desideriq,
del benessere materiale, I'amorB della libertà è la
nccessit;ì di slilupparsi rlell'individup, che teúdè
ogrol più a differenziarsi dalla friassa fiu onio.
génea è piu unifofme dei tempi ùassati. It.nne di
questa evoluzione è, evidentbnrente, uno otato di
cose nel quale ciascun individuo goda della mas-,
sima libertà e del massirno benéssèie, rabsiungi-
bili netla formq ehe meglio colrisponde àtta sua
propria individ\alità e elre gl i pernretta di avvi-
cinarsi , glla piìr : grande r per{ezio4el \FpssihiI€; E
in_ciir con,siste. l'arrarchic _ -.r ._... .

L'anarchia è, drrnque, lo stato rlBl lrenepser"r
massimo di cul eiaseúno Éossa gotlrll'è. È eúdentc
che I'anarchja così considerrta nuri pof\'à stabi-
lirsj sulla base rti un urrico sisten*a,,eco1lqìnico e
soclale, ma saranno necesqarij. tqnlii jirodi e con-
dizioni pa.rticolari quanti solg. gli, indiVidui. Bi-
sogna, ancora, tener conto del;?attblch'e, durante
il ltrngo periodb di tenrpo, oocbrrènó€,ipsp,;rf{;rs6n-
versione all'anarchia tlei pi1ì {qp^alcitlanti, i ,prirni.
anarchici norr ei fermerapúo'''-nra, proc,ederanno

î


